
LAVORATORI A RISCHIO DELLA  FIAT HANNO PARTECIPATO  AL  CORTEO  ACCANTO A  QUELLI  DELLAZIENDA DI SESTRI 

Scatta subito la . , solidarietà . ., L con Mirafiori 
Gli operai di Torino applauditi al loro passaggio dalla gente assiepata ai bordi della strada 

La loro presenza era  stata 
mnunciata, ma all’ora  pro- 
yammata,  in piazza Alimon- 
la, dei  lavoratori della Fiat 
non vi  era  traccia  alcuna. 
:(Eppure, dovevano venire...)) 
ha sussurrato qualcuno. Poco 
lop0 è arrivata la spiegazione. 
XI treni sono in ritardo, ma gli 
unici della Fiat  hanno ga- 
rantito che nog mancheranno 
d a  manifestazione)). 
Eccoli, appunto, alle 15,10, 

giungere in piazza Alimonda, 
e da lì spostarsi  in piazza 
Tommaseo. Accompagnati 
dallo striscione  “Mirafiori- 
Rivalta”, i lavoratori della ca- 
sa automobilistica  hanno  su- 
bito stabilito  una owia soli- 
darietà con i dipendenti della 
Marconi. E quando il corteo 
ha lasciato piazza  Tommaseo, 
hanno scelto di procedere vi- 
cini, qualche  metro  davanti 
gli uomini  e  le donne dell’a- 
zienda inglese e, appena  die- 
tro, i lavoratori della Fiat. 

Questi lavoratori in lotta, so- 
no stati i più  applauditi  dalla 
gente ai bordi delle strade. Le 
delegazioni del Social Forum 
di Genova, della Retecon- 
troilG8, della Rete Lilliput, 
dei Verdi, di Rifondazione Co- 
munista, della Fiom, del  mon- 
do dell’associazionismo, del- 
l’Arci, dei  centri sociali, dis- 

sobidienti  e non: ecco, per lo- 
ro non c’è stata  la  stessa  at- 
tenzione. 

I lavoratori della Fiat si so- 
no uniti agli altri componen- 
ti del corteo quando, a metà di 
via XX Settembre, sul ponte 
monumentale, gli amici  di 
Carlo Giuliani  hanno  aperto 
uno  striscione con la  scritta 
((Pensate di averlo averlo am- 

mazzato ma Carlo vive attra- 
verso noi)). 

((Ero venuto a Genova anche 
per il G8, ma oggi la  città ap- 
pare molto diversa da come la 
ricordavo: allora c’è un clima 
surreale, con tutti i negozi 
chiusi, quelle terribili  grate di 
ferro.  Ora, invece, la metà de- 
gli esercizi  commerciali è 
aperti. Evidentemente la gen- 

te  ha compreso che siamo qui 
con intenti pacifici, con la vo- 
glia di  batterci  contro le mul- 
tinazionali che vogliono usar- 

ci  e poi gettarci via)) ha con- 
fessato  Franco, delegato Cgil 
dello stabilimento  Fiat  di Mi- 
rafiori. 

In effetti vi era  una dimo- 
strazione di  interesse  e  par- 
tecipazione dei genovesi, ve- 

nuti a  osservare,  se non a 
unirsi  in corteo. Molti, dice- 
vamo, hanno  espresso  la  loro 
solidarietà  alla delegazione 
dei  lavoratori di Fiat  e  Mar- 
coni, i due colossi andati  in 
crisi con la messa in cassa in- 
tegrazione di migliaia di per- 
sone in tutta  Italia. 

Quando, alle 17, la  testa del 
corteo è arrivata in piazza  Ca- 
ricamento,  ad un passo dal 
mare, le file dei  manifestanti 
si sono ingrossate. ((Mi fa pia- 
cere  che la presenza della po- 
lizia sia discreta)) ha conti- 
nuato Franco. In effetti  un 
drappello di poliziotti (non  in 
tuta antisommossa) precede- 
va, ad  un  centinaio di  metri  di 
distanza, la  testa del corteo. 

((Ora -ha  continuato il dele- 

gato  sindacale  mentre  per- 
correva via San Lorenzo - spe- 
riamo  che  le  istituzioni si im- 
pegnino  realmente  a modifi- 
care il piano  industriale. Ma 
non pensiamo solo a noi, vo- 
gliamo che gli ammortizzato- 
ri sociali vengano estesi  an- 
che alle imprese dell’indotton. 

Per  la  prossima  settimana è 
previsto un incontro  istitu- 
zioni-sindacati,  mentre già 
domani, con una  lettera, Co- 
mune, Provincia  e Regione 
chiederanno un confronto al 
nuovo vertice aziendale 

((Dopo lo sciopero generale 
di  quattro  ore  di sabato, do- 
mani  ne  faremo  un  altro,  di 
due ore,  a Mirafiori. E  pure  la 
tradizionale Fiaccolata per  la 
Pace, del 31 dicembre,  que- 
st’anno partirà dallo stabili- 
mento. E’ un’iniziativa  per 
rendere  più  visibile il proble- 
ma di noi  cassintegrati,) ha 
aggiunto Franco. 

Quando  sono arrivati  in 
piazza De Ferrari, i lavorato- 
ri della Fiat hanno  distribui- 

to un volantino,  nel  quale 
hanno  spiegato ai genovesi le 
ragioni della loro  lotta. Poi, 
passate  le 18, hanno  iniziato  a 
dirigersi verso le  stazioni,  da 
dove sono risaliti sui  treni che 
li hanno  ricondotti  a  casa. 

[mm.] 


